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L’Archivio cartografico nasce nella seconda metà degli anni Settanta

contestualmente alla realizzazione della Carta Tecnica Regionale per

facilitarne la diffusione e afferisce al Settore innovazione digitale, dati,

tecnologia e polo archivistico, che sovrintende al suo funzionamento.

La gestione dei servizi è esternalizzata dalla fine degli anni Novanta; oggi è

affidata a Map Service srl.
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Geolocalizzare gli 
acquerelli: perché?

Per aggiungere alla valenza 
artistica di queste opere 
anche quella territoriale.



La prospettiva è un sistema convenzionale,
attraverso cui leggiamo lo spazio: corrisponde
infatti a ciò che vedrebbe un osservatore fermo e
con un occhio fisso.
Gli artisti, dal Rinascimento in poi, si sono serviti
della prospettiva per creare situazioni spaziali che
esprimessero non solo la realtà dell'ambiente
circostante, ma soprattutto idee e visioni interiori.
Le architetture, i personaggi, gli oggetti sono resi
con effetto di rilievo.



Le mappe a volo d’uccello con angolo visuale a trenta o sessanta gradi
sopra l’orizzonte rappresentano una soluzione di compromesso tra la pianta
planimetrica zenitale e la veduta prospettica con punto di vista a terra.

La prospettiva aerea, infatti, consente di avere una visione completa del
paesaggio, senza risultare astratta e di difficile comprensione per il
pubblico dei non esperti.

Questa sorta di via di mezzo è molto lontana concettualmente da una
pianta planimetrica. Le planimetrie costituiscono uno strumento pratico per
pianificare interventi architettonici, la fortuna delle vedute prospettiche è in
gran parte legata alla loro funzione di promozione del potere, in quanto
caso ecclesiale.

Io credo che gli autori degli acquerelli si siano ispirati alle mappe che si
definiscono “ritratti di città”, che si diffondono in tutta Europa nel corso del
Cinquecento attraverso le stampe, nelle quali gli edifici che
rappresentavano il potere dominano in dimensioni ed importanza rispetto
agli altri presenti.





Geolocalizzazione

La geolocalizzazione o georeferenziazione è il processo
operativo che permette l’assegnazione di coordinate
cartografiche ad una immagine geografica. Ogni punto
all'interno dell'immagine viene pertanto definito da una coppia
di coordinate corrispondente ad un punto sul terreno e quindi
sulla cartografia usata come riferimento.

È necessario riconoscere sull’immagine priva di coordinate dei
punti omologhi alla cartografia di riferimento e attraverso
l’utilizzo di un software GIS fare acquisire le coordinate della
cartografia all’immagine.



Visione prospettica – visione planimetrica







Per evitare che i contorni
degli acquerelli contigui si
sovrappongano è
necessario togliere
dall’immagine tutti gli
elementi al contorno senza
alterare le dimensioni e la
definizione dell’immagine.

Il software utilizza, per
posizionare l’immagine, le
coordinate del punto in alto
a sinistra e il numero di
pixel sugli assi x ed y
dell’immagine

*

*



Particolare della georeferenziazione



Georeferenziazione di tre acquerelli delle Pievi.



Punto di vista



Elevazione del punto di vista 

1.500 m.

Profondità della vista dopo la 

georeferenziazione 11.0000 m.

Angolo rispetto all’orizzontale 

86°
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https://geoportale.regione.emilia-romagna.it/









La georeferenziazione di una carta storica o di una veduta
d’epoca non va intesa quindi come mirata all’ottenimento
di una base immediatamente confrontabile in modo
automatico ma come uno strumento per effettuare dei
confronti “a vista”, ossia da interpretare da parte di un
operatore esperto che effettui un riconoscimento degli
elementi modificati e di quelli invariati.

Questa avvertenza tuttavia non sminuisce l'importanza di
avere a disposizione uno strumento che permette di
sovrapporre e confrontare con facilità le forme del
paesaggio nei secoli, ponendoci di fronte all'evidenza della
portata dei cambiamenti che hanno coinvolto il paesaggio
e l'ambiente in cui viviamo.



…. grazie della pazienza!!!......
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